
 

MUNICIPIO DELLA CITTA’  DI  NARO 
Provincia di Agrigento 

 

      DELIBERAZIONE  DELLA  GIUNTA  COMUNALE 
 

 
 DELIBERA N. 29                                                                     DEL 14/06/2016 

 
 
 
 

                   
 

OGGETTO : 
 
 

 
ADOZIONE PIA NO TRIENNALE PER LA PREVENZIONE DELLA 
CORRUZIONE (2016-2018). 
 

                             
 

 

L’anno DUEMILASEDICI  addì quattordici del  mese  di  Giugno alle ore 14,10 e  seguenti  in  

Naro e  nel Palazzo Municipale si è riunita la Giunta comunale nelle seguenti persone :  

 

 
 

• Cremona Calogero Sindaco ............................................ 
 

• Mirabile Lidia V. Sindaco ............................................ 
 

• Giaramita Filippo Assessore ............................................ 
 

• Incardona Sara Assessore ............................................ 
 

• Donato Giuseppe Assessore ............................................ 
 

 

 
 
 

 Partecipa alla seduta il  Segretario Comunale dr. Giuseppe Vinciguerra  ai sensi dell’art. 52  

della Legge  n. 142/90 come recepita con L.R. n. 48/91. 

 

 Il Presidente, con l’assistenza del il  Segretario Comunale dr.Giuseppe Vinciguerra, invita i 

membri della Giunta Comunale all’esame della seguente proposta di deliberazione. 

 
 
 
 

 
 



Premesso che:  
− il 6 novembre 2012 il legislatore ha approvato la legge n. 190 recante le “disposizioni per la 

prevenzione e la repressione della corruzione e dell’illegalità nella pubblica 
amministrazione”; 

− la legge 190/2012 è stata approvata in attuazione dell'articolo 6 della Convenzione 
dell’Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dall’Assemblea 
Generale dell'ONU il 31 ottobre 2003, e degli articoli 20 e 21 della Convenzione Penale 
sulla corruzione di Strasburgo del 27 gennaio 1999; 

− con la legge n. 190/2012, lo Stato italiano in primo luogo ha individuato l'Autorità nazionale 
anticorruzione (l’ex CIVIT, ora ANAC) e gli altri organi incaricati di svolgere, con modalità 
tali da assicurare azione coordinata, attività di controllo, di prevenzione e di contrasto della 
corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione; 

− all’attività di contrasto alla corruzione partecipa anche il Dipartimento della Funzione 
Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri, il quale opera anche secondo le linee di 
indirizzo adottate dal Comitato interministeriale istituito e disciplinato con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri (d.p.c.m. 16 gennaio 2013); 

− tra i compiti che la legge n. 190/2012 assegna all’Autorità nazionale anticorruzione è 
fondamentale l’approvazione del Piano nazionale anticorruzione (P.N.A.) predisposto dal 
Dipartimento della Funzione Pubblica della Presidenza del Consiglio dei Ministri; 

− il  comma 8 dell’articolo 1 della legge 190/2012 prevede che ogni  anno, entro il  31 
gennaio, si  dia approvazione al Piano triennale di prevenzione della corruzione;  

− tale Piano deve risultare coerente e possibilmente coordinato con i contenuti del Piano 
Nazionale anticorruzione (P.N.A.);  

− il P.N.A., predisposto dal Dipartimento della Funzione Pubblica (art. 1 co. 4 lett. c) della 
legge 190/2012), è stato approvato in data 11 settembre 2013 dall’Autorità Nazionale 
Anticorruzione (ANAC, già CIVIT);  

− ai sensi dei commi 60 e 61 dell’art. 1, della legge n. 190/2012, in sede di Conferenza 
Unificata, il 24 luglio 2013, Stato, Regioni ed Autonomie locali hanno precisato 
adempimenti e termini per gli enti locali;  

 
Dato atto, in particolare, che l’intesa (par. 3) stabilisce che in sede di prima applicazione il Piano 
anticorruzione ( P.T.P.C.) è approvato entro il 31.01.2014; 
 
Osservato che: 

− a livello periferico, amministrazioni pubbliche ed enti territoriali devono individuare, di 
norma tra i dirigenti amministrativi di ruolo di prima fascia in servizio, il Responsabile della 
prevenzione della corruzione.  

− l’art. 1, comma 7 della legge 190/2012 prevede che negli enti locali il Responsabile della 
prevenzione della corruzione è individuato, di norma, nel Segretario, salva diversa e 
motivata determinazione; 

− a livello periferico, la legge 190/2012 impone altresì all’organo di indirizzo politico 
l’adozione del Piano triennale di prevenzione della corruzione, su proposta del 
Responsabile anticorruzione, ogni anno entro il 31 gennaio (art. 1, co. 8, l. n. 190/2012); 

 
Richiamata la determinazione sindacale n. 23 del 11.05.2016, con cui il Sindaco p.t. ha individuato 
il Segretario Generale, dott. Giuseppe Vinciguerra, quale Responsabile della prevenzione della 
corruzione del Comune di Naro; 
Richiamata altresì la deliberazione giuntale n. 8 del 31.01.2014, con la si è provveduto 
all’approvazione del Piano triennale per la prevenzione della corruzione relativamente al triennio 
2014-2016; 
Considerato che il P.N.A., al punto 3.1.1, indica espressamente:“l’organo di indirizzo politico 
dovrà poi adottare il P.T.P.C. entro il 31 gennaio di ciascun anno (art. 1, comma 8, l. n. 190 del 



2012), prendendo a riferimento il triennio successivo a scorrimento”, e che pertanto si è tenuti a 
procedere all’aggiornamento del piano de quo, con riguardo al triennio 2016-2018; 
 
Visto l’ Aggiornamento 2015 al Piano Nazionale Anticorruzione (PNA), approvato con 
determinazione n. 12 del 28 ottobre 2015 dalla Autorità Nazionale Anticorruzione (ANAC); 
 
Vista la direttiva del Segretario comunale (prot. n. 7061 del 16.05.2016), con la quale sono state 
formulate apposite indicazioni operative ai vari Responsabili di settore - anche in qualità di 
“referenti”, ai fini dell’aggiornamento ed adozione del Piano triennale de quo; 
 
Tenuto conto delle risultanze dell’incontro tenutosi tra il RPC e i Responsabili di P.O. nella 
giornata del 08.06.2016 (riportate nell’apposito verbale, cui pertanto si rinvia), nel corso nel quale 
– in ragione delle ridotte dimensioni organizzative dell’Ente e della carenza di risorse professionali 
e tecniche adeguate allo svolgimento dell’autoanalisi organizzativa nei ridotti tempi a disposizione 
per l’aggiornamento de quo - si è convenuto di avviare - a partire dall’anno 2016 - la mappatura di 
taluni dei processi non ancora mappati relativi all’area dei contratti pubblici, partendo da quelli con 
riferimento ai quali la recente storia dell’Ente ha rilevato maggiori problematicità, tenendo conto 
delle apposite indicazioni e degli approfondimenti elaborati dall’ANAC ai fini della predisposizione 
e della gestione delle connesse misure di prevenzione della corruzione, con riserva di definire 
l’attività di mappatura generalizzata di tutti i processi relativi a tutte le aree di attività 
dell’Amministrazione comunale entro l’anno 2017, concordandosi peraltro che la mappatura degli 
ulteriori processi riconducibili alle aree identificate dall’ANAC quali aree con alto livello di 
probabilità di eventi rischiosi (d’ora in poi denominate “aree generali”), ovvero di quelli 
riconducibili ad eventuali ulteriori aree di rischio individuate all’interno dell’Ente (definite “aree di 
rischi specifiche”), quali ad esempio, lo smaltimento dei rifiuti  e la pianificazione urbanistica 
(quest’ultima in parte già mappata e trattata) in ossequio alla riserva sopra espressa, verrà definita 
entro l’anno 2017, in considerazione delle condizioni di particolare difficoltà organizzativa presenti 
all’interno dell’Ente, provvedendosi in questa sede alla mappatura di alcuni tra i processi apparsi - 
sulla base dell’autoanalisi sulla situazione dell’Ente condotta unitamente ai vari Responsabili di 
settore - tra quelli maggiormente esposti al rischio corruttivo con riferimento alla predetta area 
affari legali e contenzioso, ovvero del processo concernente gli interventi in via d’urgenza ex art. 
191 d.lgs. n. 152/2006 in materia di smaltimento dei rifiuti ;    
 Udita la Relazione del Responsabile prevenzione della corruzione (RPC) in ordine alla strategia di 
prevenzione della corruzione indicata nel piano e articolata nelle fasi di: 

- l'analisi  del contesto interno ed esterno; 
- valutazione del rischio; 
- trattamento del rischio; 
- monitoraggio del PTPC e delle misure; 
- coordinamento con gli altri strumenti di programmazione dell'ente; 

 

Dato atto che la strategia di prevenzione della corruzione indicata nel piano sottoposto 
all'approvazione della Giunta tiene conto anche dei seguenti fattori: 

- la relazione annuale del Responsabile della prevenzione della corruzione; 
- gli esiti delle attività di controllo sull'assolvimento degli obblighi di pubblicazione di cui al 

decreto legislativo 33/2013; 
- gli esiti del controllo successivo di regolarità amministrativa; 
- risultanze dell’incontro tenutosi tra RPC e Responsabili di settore nella giornata del 

08.06.2016, per come riportate nell’apposito verbale; 
  

Tenuto conto che l’attività propedeutica all’aggiornamento del piano de quo svolta dal RPC 
unitamente ai Responsabili di settore evidenzia condizioni di particolare difficoltà organizzativa che 
non hanno reso possibile, entro la data odierna, di attuare integralmente le disposizioni fornite 



dall’ANAC con la determinazione n. 12/2015, in ordine al contenuto del piano, per quanto 
concerne, in particolare, la mappatura integrale di tutti i processi, inclusi i procedimenti, dell’Ente, e 
ciò anche in considerazione del fatto che non vi si è provveduto adeguatamente con riguardo ai 
piani relative alle precedenti annualità; 
Rilevato, al riguardo, che le richiamate condizioni di particolare difficoltà organizzativa 
concernono, nel caso di specie: 

- la limitata dimensione dell’Amministrazione comunale; 
- le limitate conoscenze disponibili; 
- l’inadeguatezza delle risorse disponibili; 

Dato atto che, secondo le indicazioni fornite dall'ANAC con la sopra citata determinazione 
12/2015,  nelle descritte condizioni di particolare difficoltà, la mappatura dei processi potrà essere 
realizzata al massimo entro il 2017; 

Rilevato, altresì, che il piano di prevenzione della corruzione è, per propria natura, uno strumento 
dinamico, che può essere modificato nei prossimi mesi ai fini della piena applicazione delle 
disposizioni contenute nella più volte richiamata determinazione Anac n. 12/2015, e che, peraltro, 
tale modifica si appalesa probabile alla luce delle novità che verranno apportate dalla adozione del 
PNA aggiornato al 2016-2018 nonché dei decreti attuativi dell’art. 7 della Legge 124/2015 (Legge 
Madia), tenendo presente che - in un’ottica di “miglioramento continuo e graduale” - il presente 
aggiornamento è da intendersi in costante divenire, in ossequio agli appositi principi da valorizzare 
concernenti la gestione del rischio di corruzione di cui alla precitata Determinazione ANAC n. 12 
del 28.10.2015; 
Dato atto che il Responsabile della prevenzione della corruzione, dott. G. Vinciguerra - individuato 
ai sensi del comma 7, dell’art. 1 della legge 190/2012 -,  ha  elaborato e depositato la proposta di 
Piano triennale per la prevenzione della corruzione per il triennio 2016-2018, predisposta tenendo 
conto delle indicazioni metodologiche e delle “correzioni di rotta” suggerite nella Determinazione 
ANAC n. 12 del 28.10.2015, pur tuttavia, in un’ottica di graduale adeguamento che non manchi di 
prendere in considerazione le (non ottimali) condizioni oggettive della propria organizzazione, 
come peraltro condivisibilmente osservato dalla stessa ANAC nel contesto del surrichiamato 
aggiornamento del P.N.A., definendo espressamente il P.T.P.C., non come il complesso di misure 
imposto dal P.N.A., bensì come “il complesso delle misure che ogni Amministrazione o Ente 
adotta autonomamente” . 
Dato atto che:  
- l’aggiornamento del nuovo P.T.P.C. è stato sottoposto a procedura aperta di consultazione 
pubblica, mediante pubblicazione di apposito avviso sul sito istituzionale dell’Ente, con invito ai 
vari stakeholder a presentare eventuali osservazioni e proposte entro il termine ivi previsto;  
- nel termine indicato non sono pervenute osservazioni e/o proposte; 
 
Esaminato il Piano triennale per la prevenzione della corruzione predisposto dal Responsabile 
della prevenzione della corruzione  per il triennio 2016-2018, allegato alla presente deliberazione 
per farne parte integrante e sostanziale; 
Rilevato che il Piano predisposto dal Responsabile della prevenzione risulta coerente e coordinato 
con i contenuti del P.N.A.; 
 
Riconosciuta la competenza ad adottare il presente Piano in capo alla Giunta Municipale, come 
ribadito dalla delibera dell’ANAC n. 12 del 22.1.2014, secondo cui “….la competenza ad adottare 
il piano triennale della prevenzione della corruzione, per quanto concerne gli enti locali spetta alla 
Giunta, anche alla luce dello stretto collegamento tra il piano triennale di prevenzione della 
corruzione e i documenti di programmazione previsto dal Piano nazionale anticorruzione, salvo 
diversa previsione adottata nell’esercizio del potere di autoregolamentazione dal singolo Ente…”; 
 
VISTI: 

− lo Statuto comunale; 



− la legge 6 novembre 2012 n. 190; 
− il D.lgs. n. 267/2000 ss.mm.ii. - cd. T.U.E.L.; 

 

P R O P O N E 
 

Per quanto espresso in narrativa, a cui si rimanda per costituirne parte integrante ed sostanziale: 
1. di adottare l’allegato Piano triennale per la prevenzione della corruzione (2016-2018), 

predisposto dal Responsabile per la prevenzione della corruzione in attuazione delle disposizioni 
di cui alla Legge 6 novembre 2012 n. 190; 

2. di dare atto che tutti i Responsabili di Settore devono partecipare attivamente al processo di 
prevenzione della corruzione ed osservare e far osservare quanto contenuto nel presente P.T.P.C.; 

3. di trasmettere, a tal fine, la presente deliberazione e gli allegati a tutti i Responsabili di Servizio;  
4. di disporre la pubblicazione del Piano nella apposita sezione “Amministrazione Trasparente” del 

sito istituzionale del Comune, sezione di primo livello “altri contenuti-anticorruzione"; 
5. di trasmettere - in ossequio a quanto disposto dal comma 60 dell'art. 1 della Legge n. 190/2012 - 

l'allegato Piano triennale di prevenzione della corruzione alla Regione Sicilia ed al Dipartimento 
della Funzione Pubblica, secondo le modalità di trasmissione di cui all’apposito comunicato della 
F.P. del 30 gennaio 2014, come ulteriormente ribadite nel successivo comunicato ANAC del 8 
settembre 2014; 

6. di dichiarare – stante l’urgenza - immediatamente eseguibile la presente deliberazione ai sensi 
dell’art. 12 della L.R. 44/1991. 

 
 
                                                                                                           IL SEGRETARIO COMUNALE 
                                                                                                             (dr. Giuseppe Vinciguerra) 
                                                                     

 
PARERI RESI AI SENSI DELLA L.R. 23/12/2000 n. 30, art. 12 

VISTO: si esprime parere   favorevole  di regolarità tecnica.  
 

IL FUNZIONARIO RESPONSABILE…………………………… 
 

 
VISTO: si esprime parere   favorevole  di regolarità contabile  

 
IL FUNZIONARIO RESPONSABILE…………………………… 

 
 

LA GIUNTA COMUNALE 
 
VISTA  la superiore proposta di deliberazione, munita dei prescritti pareri, che si fa propria nel 
contenuto, in fatto e in motivazione, e che qui si intende trascritta integralmente; 
 
Con votazione unanime resa a scrutinio palese 

 
D E L I B E R A 

 
1. DI ACCOGLIERE  la superiore proposta di deliberazione, che si fa propria nel contenuto, 

in fatto e in motivazione e in conseguenza di adottare il presente provvedimento con la 
narrativa, la motivazione ed il dispositivo di cui alla proposta stessa, che qui si intende 
trascritta integralmente. 

                               
                               Il Presidente                                                       Il   Segretario Comunale     
                       …………………….                                                ……………………….......... 


